
“Pericolose quelle terapie con le staminali”
Il ministero della Salute boccia il metodo Vannoni. Torino, verso il rinvio a giudizio dei 12 indagati
ALBERTO CUSTODERO

ROMA — «Pericolose per la salu-
te». Il ministero della Salute boc-
cia definitivamente quello che è
stato definito il “metodo Di Bella
delle staminali”. Ovvero, la pre-
sunta terapia proposta dalla Sta-
mina foundation di Davide Van-
noni, laurea in lettere e filosofia (si
autodefinisce «neuroscienzia-
to»). E di Marino Andolina, medi-
co coordinatore del “Dipartimen-
to trapianti adulti e pediatrico”
presso l’Irccs Burlo Garofalo di
Trieste. La loro terapia staminale è

stata al centro di una querelle po-
litico-giudiziaria-scientifica na-
zionale: messi sotto inchiesta dal
procuratore torinese Guariniello.
Legittimati da due giudici che ne
hanno autorizzato la cura su due
bambine, Celeste a Venezia, e
Smeralda a Catania, entrambe af-
fette da gravissime malattie dege-
nerative. Poi di nuovo stoppati dal
Tar, quindi «convenzionati» e ac-
colti in una stanza nell’Asl “Spe-
dali civili” di Brescia. Il loro inseri-
mento in questa struttura sanita-
ria pubblica bresciana aveva fatto

scattare un’inchiesta da parte di
una commissione voluta dal mi-
nistro della Salute Balduzzi com-
posta da Iss, Nas e Aifa con il fine di
riportare ordine nella caotica vi-
cenda. 

Ora, finalmente, è arrivata l’ul-
tima relazione della Commissio-
ne ministeriale redatta da uno dei
massimi esperti di biologia delle
cellule staminali in Italia, Massi-
mo Dominici. Le sue conclusioni
sono senz’appello. Nanni Costa,
dell’Iss (e presidente del Comita-
to trapianti del Consiglio d’Euro-

pa), ne spiega, in sintesi, i princi-
pali punti. «Il metodo Stamina —
dice Costa — è pericoloso per la
salute perché a volte ai pazienti è
inoculato materiale biologico
prelevato dallo stesso malato. Ma
altre volte vengono iniettate cellu-
le prelevate da terze persone, con
il rischio di contagio batterico e vi-
rale che ciò comporta». «Le meto-
dologie di preparazione dei pre-
parati — aggiunge — sono grosso-
lane, con errori marchiani, e del
tutto fuorilegge. I laboratori sono
in luoghi non adatti. Sui vasetti

che conservano i tessuti prelevati
ci sono etichette scritte a matita,
per lo più incomprensibili. Quelli
di Stamina, poi, hanno detto che
con le loro cellule vogliono fare al-
cune cose, in realtà quelle cellule
possono avere effetti collaterali
imprevisti. Hanno fatto confusio-
ne con i brevetti e non hanno mai
pubblicato un risultato delle loro
ricerche nelle pubblicazioni
scientifiche». Il documento di Do-
minici consente ora al procurato-
re Guariniello, che ha chiuso l’in-
dagine preliminare, di procedere

al rinvio a giudizio dei 12 indagati
che avevano proposto le loro cure
a una settantina di persone. Il la-
boratorio torinese delle cellule
staminali di Vannoni, Andolina e
soci «era ricavato — scrive Guari-
niello — in uno scantinato abusi-
vo gestito da due ucraini». Ma si
avvalevano anche di un altro
scantinato nella repubblica di San
Marino «nell’intento palese di
sfuggire ai controlli delle autorità
italiane». Per convincere ad accet-
tare il loro metodo, gli esperti del-
la Stamina, onlus senza fine di lu-

cro (che, però, si faceva pagare dai
7 ai 50mila euro), mostravano ai
familiari dei malati i video «di un
ballerino russo affetto da Parkin-
son che si alzava dalla carrozzella
e tornava a ballare». «Di una gio-
vane paralizzata dalla Sla che ri-
prendeva a camminare». «Di un
uomo che guariva da una grave
forma di psoriasi alle mani». Ma si
trattava solo di un inganno: di qui,
la contestazione da parte del pro-
curatore torinese del reato di as-
sociazione per delinquere e truffa. 
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Le tappe

LE AUTORIZZAZIONI
I Tribunali di
Venezia e Catania
(come avvenne per
Di Bella), autorizzano
le cure su due bimbe

L’INCHIESTA
Guariniello scopre in
uno scantinato i
laboratori abusivi di
Stamina e avvia
l’indagine coi Nas

IL MINISTRO
Il ministro Balduzzi,
dopo la convenzione
tra Stamina e un’Asl
di Brescia, apre
una sua inchiesta

La cura controversa
stroncata dalla
relazione finale
dell’équipe di
esperti di Balduzzi

Su Repubblica.it il
testo completo della
chiusura indagini del
pm Guariniello contro
Vannoni, Andolina e
e altri 10 indagati

Il documento


